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ELEZIONI 
# Per attuare le idee sul supple- 
mento di ieri manifestate  strin- 
gemuo, come dissimo, alleanza coi 
nostri fratelli oltre mura, e gli elet- 
tori rurali, gli operai dei campi, 
proposero una loro lista composta 
di tre nomi che noi accettammo 
senza discussione, come essi accet- 
tarono i nostri candidati proclamati 
dalla assemblea del Circolo politico 
operaio di venerdì sera, 

Del pari la maggioranza dei ne- 
gozianti ci presentò una lista che 
pure accettammo, come la accettò 
il Comitato suburbano, e così si ot- 
tenne quella concordia che è ga- 
ranzia sicura di tuon successo. 

La fusione dei Comitati costituiti 
dagli elettori commercianti, subur- 

bani ed operai, è un. fatto compiuto 
e segna la fusione delle idee loro, 
dei loro propositi, dei loro interessi, 
ciò che ci rallesra e ci affida della 
vittoria. i 

Noi non intendiamo: venir meno 

al dovuto rispetto verso altri nomi 
ed altre liste, ma esigiamo uguale 
rispetto per noi e per la Lista no- 
stra ed ‘al caso lo sapremo ottenere. 

Agli elettori tutti ai quali-noi ci 
rivolgiamo e ‘specialmente agli elet- 
tori operai raccomandiamo di andare 
numerosi alle urne, e indurre gli 
amici ad uscire da quella apatia che 
fu causa costante per cui la parte- 
cipazione alla vita pubblica fu sinora 
esclusivo. privilegio di pochi. 

Un’ ‘ultima raccomandazione an- 
cora: La disciplina nelle lotte elet- 
torali è indispensabile pel successo 
onde gli elettori i quali avessero 
con nol comuni gli intenti e la fede, 
debbono deporre per intero nell’urna 
la. scheda come da noi proposta 
senza toccarne o sostituirne i nomi 
poichè altrimenti si scomporrebbero 
le file e la lista intera minaccerebbe 
naufragio. 

Votiamo adupque compatti e nu- 
merosi pei seguenti nomi quali can- 
didati : 

CONSIGLIERE PROVINCIALE 

Pletti Ermenegildo, operaio 
CONSIGLIERI COMUNALI 

= Disnan Giovanni fu Costantino ana SA Ri a agmeoltori 
Rizzi Stefano di Giov. Maria 
Rea. Giuseppe i 
Braidotti Aurelio su Negpzianti 

x Beltrame Antonio fu Luigi 
—Pletti Ermenegildo i 

Celesti Napoleone Operai 
= Pedrioni Giuseppe 

| Tutti questi nomi sono noti e 
sono noti favorevolmente agli elet- 

quali noi ci rivolgiamo e 

i 

-Bellrame Anton 

presentare gli interessi delle classi 
che con noi pertecipano alla lotta, 
venissero Luposte altre persone con 
criteri personali e politici. 

Se gli eletto 1 amici nost.i sì mo- 
strano « disciplinati e volenterosi la 
sorte dell'urna non mancherà di ar- 
riderci e quest'anno seguirà la fine 

AIMEE 
dei privilegi che hanno sempre nella 
parte sana della cittadinanza destato 
un seaso di disgusto al punto dal 
trascurare l’esercizio del più pre- 
zioso diritto dei cittadini, quello cioè 
di elesgere gli amministratori del 
proprio Comune. 

Elettori! alle urne. 

Elettori, 
T: Comitati del Circolo liberale politico operaio, del 

suburbio e dei negozianti uniti nel supremo ed esclusivo 
seopo «del bene generale , senza preoccupazioni politiche, 
ed affinchè i vari interessi cittadini abbiano adeguata rap- 
presentanza, concordarono la seguente Lista che racco- 
mandano al vostro suffragio 

CONSIGLIERE 

Pletti. Ermenegildo, 

per Te elezioni di oggi. 

PROVINCIALE 

operaio 

CONSIGLIERI COMUNALI 

Sandri Federico 
-Disnan Giovanni fu Costantino 
Rizzi Stefano. di 

Rea. Giuseppe 
RCA) 4 © 

Braidotti Aurelio 

bo 

.Pletti Ermenegildo 
Celesti Napoleone | 
‘Pedrioni Giuseppe i | 

Il Comitato del Circolo 

il Comitato dei Commercianti. 

Possidenti 
agricoltori 

Giov. Maria. 

Negozianti 

fu Luigi | 

Operai 

liberale politico ‘operaio. 
H Comitato suburbano. 

Li) 

Operai elettori, la prova di essere 
un. partito serio e degno di avere 1 
vostri rappresentanti  nell’Ammini- 
strazione del Municipio e della Pro- 
vincia la darete oggi. 

Le elezioni sono una battaglia: le 
battaglie si combattono con gli eser- 
citi e non vi sono eserciti senza di- 

sciplina. 
La disciplina dei partiti sta sul- 

l'accordo; accordo svi 
accordo sui mezzi. 

Chi combatte ‘anela a vincere; 
ma la vittoria è dei forti; i forti sono. 
quelli che stanno saldamente uniti 

propositi; 

ATTAGLIA D'OGGI 
| Accordo ed unione dunque se vo- 

lete che la vostra causa trionfi sul 

nome dei vostri candilati. 
Votate compatti la lista che vi fu 

proposta dal vostro comizio. 
Questioni personali, divergenze di 

idee secondarie, diversità di metodi, 

nulla che non sia il desiderio di 
riuscire oggi vi distragga, vi ‘con- 
turbi, diriga le vostre azioni. 

Guandato tutti 
che è quello di uscire. non solo in 

pria, ‘dalla condizione ‘umiliante di ‘ 
pupilli dalle altre classi. 

al fine comune 

«diritto, ma di fatto, per virtù pro- | 

| 

So 

La classe operaia deve e può 
ave: e la sua giusta parto nel go- 
verno del paese, perchè essa è un 
elemento integrale della sociale con- 
sistenza e come sarebbe ingiusto > 
precluderle il passo così è vergo- + 
gnoso che essa non sappia far buon 
uso di una facoltà che tante lotte, 

tante sofferenze han finalmente af- 
fermata come legge. 

I partiti avversi vi accusano di 
imperizia sul maneggio della cosa. 
pubblica, di mancanza di istruzione, 
di reclute amministrative e politiche, 
vi dichiarano non ancora educati, 
non ancora maturi all’esercizio dei 
vostri diritti : ebbene date ad essi la 
prima smentita; dimostrate di es- 
servi intesi; di avere un. program- 
ma, di conoscerne tutta la portata. 
e di saper trovarvi uniti im com- 
patta falange di fronte. alle urne. 

Una delle mire principali de’ vo- 
stri nemici è quella di seminare fra 
di voi la discordia, di dividervi perchè 
i vostrì progetti si risolvinò in globi 
di fumo; perchè i vostri voti va- 
dino dispersi e nessuno de’ vostri 
rappresentanti esca vittorioso dalla 
prova elettor de. Epperò ‘cercano di 
lusingare le vostre. passioni, di se- 
durvi con promesse, di ingannarvi 
con miraggi, di violentare la vostra. 
coscienza dopo di aver annebbiato 
il vostro criterio. 

Ma voi dovretè ormai compren- 
dere che questo sistema è la vostra 
abbiezione, è la vostra schiavitù ci- 
vile. Non risorgerete mai e non po- 
trete mai far sentire la vostra pa- 
rola nei 
non sarete superiori a queste arti 
degli astuti vostri. avversari. 

La vittoria o la sconfitta: non la 
dovrete che a voi: e pensate che la 
vittoria o. sconfitta. vostra, non è 
quella soltanto del partito operaio, 
non è quella soltanto degl’ interessi 
d’una classe; ma è quella pure del 
più grande, del. più nobile. degli 
ideali, 

ad oggi si è predicata dalle tribune 
e nei libri, ma è rimasta nel fatto 
un desiderio dei buoni e. dei liberi 
cittadini. 

Votate pei vostri candidati e vo- 
terete per l'avvenire non solo della 
vostra famiglia di lavoratori, ma per 
il bene dell'umanità che nel trionfo 
dei vostri diritti e dei vostri. prin- 
cipii raggiungerà quell’armonico per- 
fezionamento dal quale soltanto  pos- 
sono derivare il benessere e la fe- 
licità sociale. 

Concordia ed unione; ecco il grido 
che deve oggi accompagnarvi. alle 
urne. + 

Concordia ed unione e poi la gioia 
e l'orgoglio della vittoria. 7 

ISO SCO 

sr 

consessi del paese, finchè 

la giustizia sociale, che fino. 
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«© Forse perchè la sua prosa è pagata 

Allerta! 

Si strinsero la mano, l’accordo fu fatto. 
E lo scopo? per tener fronte alle mene 
clericali. Benone, proprio benone. 

Operai, io vi dico all'erta, perchè il serpe 
s'aggira di nascosto. Vogliono persuadervi 
che il loro ideale è il bene comune, e così 
cercano che voi iu parte accetierate, )a loro 
lista per riportare in tal guisa completa 
vittoria. Hanno messo avanti anche nomi 
rispettabili perchè voi vi aderiate, ma voi 
rispettandoli pensate alla vostra situazione. 
Voi ‘avete bisogno di chi sappia quanto 
‘attendibili sieno le vostre aspirazioni. 

Ebbene avete la vostra lista di nomi 
degni del vostro voto, della vostra piena 
fiducia. I proposti sudano con voi, in mezzo 
a voi sopportano una vita faticosa di sacri- 
fici; saranno sempre con voi, sempre e 
dovunque per voi. Non stornate i voti 
perchè perderete, compatti votate, uniti 
vincerete. Vi è chi padrone di opifizio vi 
impone altro nome? all’erta, pensate alla 
solidarietà, vi è chi vi mette avanti mille 
fallaci promesse ? all’erta, non badate, te- 
netevi stretti; gli individui proposti non vi 
hanno promesso niente, ma entro il loro 
cuore arde il desiderio della vostra vera 
felicità. 

Allerta aduuique; non soggezione, non 
speranze, non adesione di convenienza, ma 
virilità di sentimenti, solidarietà d’azione. 
La vittoria viene a voi sappiatelà. co- 

gliere. GG 

Elettori operai ! 

Quest'anno, per le presenti elezioni, si 
prepara una lotta a coltello: come sempre 
il solito branco di ambiziosi, tenta conten- 
dere il passo al lavoratore, tenta conten- 
fiere lo sviluppo alle idee democratiche- 
sociali, tenta di tenere incatenato sempre 
più lo spirito veramente liberale. del po. 
polo! 

Mandiamo al lavoro queste teste tanto 
brave da comandare e 
amministrare. Mandiamo a spasso questi 
omenoni che non figurano che per sè 
‘stessi e mai pel miglioramento della povera 

* gente! 
Liberiamoci una buona volta, e per sem- 

pre, da codesti feudatari e liberali per ri- 
dere, da codesti signorotti e padroni che 
hanno messo fin qui a lunga e dura prova 
lo, pazienza popolare ! i 
‘Liberiamoci, per Dio, e peusiamo che 

anche noi abbiamo il diritto di. conoscere 
a fondo gli affari del nostro comune! 
‘Si! il Comune è nostro, di tutti, perchè 

eretto e sorretto principalmente colle fatiche 
- «el popolo!" 

Elettori operai! ! 

| Domandiamo a costoro il perchè ad essi 
soli è dato sempre il diritto di occupare 

| gli scanni del nostro Consiglio comunale! 
Domandiamo, c elettori, a. questi umani- 
lari, il perchè di tutto ciò! 

Il perchè ve lc diremo noi: questi pic-. 
coli tirannelli con la loro sfrenata ambi-. 
zione del pubblico potere, vogliono soggio- 
gata a loro un'intera popolazione — la po- 
polazione che davora e che soffre! 

Fatevi largo adunque, o operai, da 
questa gente importuna e votate la lista 
concordata, tra negozianti operai e agricol- 
tori, che vi presentano i fratelli di lotta e 
di dolore! !- AD. 

Una lezione 

adunanullità borghese | 
Competente mancia a colui il quale fosse 

« in grado di indicare chi e cosa dia diritto 
a quella ridicola e tronfia vanità che scrive 
il Friuli, di parlare a nome degli Udinesi 
e di dare consiglio ai cittadini tutti sulle 
Varie questioni che interessano il decoro e 
la dignità, il benessere morale e materiale 

| (lella cittadinanza. È egli forse Udinese? 
Qual forte somma contribuisce egli nelle 
spese Comunali? Quali benemerenze si è 
egli acquisto per. arrogarsi la facoltà di 

| parlare così con protezione e il  degnarci 
delle sue sapienti elucubrazioni cerebrali ? 

crede che abbia un valore anche pel pub- 
- blico? i i 

+ Se la vanità ‘che è la passione più cieca 
che afflige l’umanità non facesse velo alla 
mente di costri dovrebbe essersi a que- 
st'ora accorto che noi, Udinesi, si sa pen- 
sare alle cose nostre senza bisogno dei «uvì 
consigli, e senza l’imissione di persone | 
estranee e che non hanno alcun interesse 

niente affatto di . 

| ì 13 Ì i i 

.i sono in completo (!) accordo -— sono un 

i IL CASTELLO DI DINE 

Gisulfo, che degli altrui rifiuti 
sappiamo che farne, diciamo degli altrui 
rifiuti perchè non si ignora come egli 
goda tanta stima dai suoi concittadini da 
non riuscire nemmeno eletto quale serit- 
tore all’Ufficio Municipale di Stato Civile. 

Sturn. 
I.a nota allegra. 

: Se è vero che il «rider fa buon san- 

nor. non 

blica che il Giornale di Udine e il Friuli 
di ieri fossero dispensati gratis, ai nostri 
pacifici cittadini. 

Diciamo a gratis giacchè difficilmente 
i qualcuno spenderebbe un soldo. per com- 
prarli. i i 

E difatti questi due giornali — ora che 

vero gioiello di amena lettura. 
E come mai si. potrebbe chiamare, se 

non così, quella famosa biografia che il 
Giornale di Udine fa al signor Luigi di 
Marco ? 

E quello sviscerato fervorino agli operai 
perchè votino la loro lista ab:2mente con- 
cordata ? 

Buffoni!... 
* 

 » 

Caro.... quel barduscano amico della 
classe operata —- che nel giornale..... del 
popppotlo (!) di ieri fa appello agli elettori 
operai di buon senso! Ma credete voi — 
o filantropi ed umanitari tribuni della 
fabbrica....... che mi capite — che i nostri 
operai abbiano perduto il senso comune 
per venire dietro a voi moderati-progres- 
sisti-repubblicani-radicali ‘e...... clericali ad 
un tempo? 

No, no, perdio, gli elettori operai non 
‘hanno dato e non daranno mai il cervello 

a pigione. . 

CONFERENZA PLETTI. 
Brevità di tempo non ci concede poter, 

nonchè riassumere, accennare solo allo stu- 

| siderio 

nè materiale nè morale comune coi nostri. 
| Egli che è con noi si prodigo di consi- 

gli ne acestti uno da noi, ma non pagato 
.veh! ne interessato, ritorni in riva al Na- 

| delle schede e la 

pendo discorso improvvisato dall’amico no- 
stro l'operaio Ermenegildo Pletti dinanzi 
a pubblico scelto e numerosissimo. 
Fu felice sempre; inarrivabile poi quando 

pose il dito nelle piaghe delle nostre pub- 
bliche amuninistrazioni. Tutto ei toccò : Isti- 
tuto Uccellis, Renati, Ospitale civile, l’a/fare 
Barbetti per la erigenda scuola di Paderno; 

ed addimostrò con sobrie ma sentite pa- 
role come oggi non predomini che il pit 
smodato protezionismo. 

Non dubitiamo adunque che tutti gli a- 
mici operai voteranno concordi ber il di- 
stinto Ermenegildo Pletti. 

I certificati. 

Quegli eletiori che. ancora non avessero 
ricevuto il certificato per l’elezione d'oggi, 
possono rit.rararlo ‘prima delle 4 pom. 
dall'ufficio municipale, sezione anagrafe. 

A proposito di certificati molti elettori 
si sono con roi lagnati perchè anche que- 
st'anno non figurano nelle liste elettorali, 

E sì che hanno tutti. i requisiti per es- 
sere elettori! E perché non'lo sono? 

La risposta ai signori prepusti al Muni- 
cipio che hanno tutto il dovere di essere 
un po’ più diligenti. 

Agli elettori 

Avvisiamo gli elettori. che desiderano 
veder trionfare i nostri candidati, che il 
limitarsi a dare il proprio voto e ben poca 
cosa. 

Quello cia sopra tutto occorre è di smuo- 
vere i dubbiosi, di far decidere gl’ incerti, 

‘di trascinare gli apatici. Ogui buon demo- 
cratico che vuole, può benissimo condurre 
a votare quattro o cinque amici che ab- 
bandonati a loro stessi si asterrebbero. È 
questo lavoro che noi raccomandiamo vi- 
vissimamente a coloro cui sta a cuore la 
riuscita della nostra lista; 

Preghiamo i. nostri amici. di trovarsi 
oggi mattina prima delle. nova, alle sedi 
delle rispettive sezioni, per procedere alla’ 
formazione dei seggi definitivi. © 

Altrimenti se gli avversari riescono a 
impadronirsi. dei seggi hanno l’abilità di 
saper. vincere | dda) 

Dunque all’erta !! 

Ripetiamo ili nostro de- 
condiviso dalla 

Maggioranza dogli clei- 
tori, cioè che lo sboglio 

conse» 
suenteproclamazionedei 
candidati sia faita nella 

tisone, nella città di Paolo Diacono ‘e di 

gue » molto utile tornerebbe alla salute pub- ; 

ALGA TE 

Grosse manovre 

I giornali dell'ora decorsa. settimana ci 
hanno portato la notizia delle manovre 
che avranno luogo fra poco trà il Piave 

s'eurì che durante il tempo che queste 
dureranno, i giornali ci rompcranno i tim- 
pani colle loro relazioni sulle. manovre, 
portando a cielo l'intelligenza dei capi, la 
ficrezza e la disciplina dei sollati, la sod- 
«disfazione del re e dei. princini, qualora 
intervenissero, e l’emusiasmo «lei curiosi. 
Ma neppure una parola per biasimare tali 
esercitazioni che sono affatto inutili, som- 
mamente dispendiose e molto funeste. 

Taccio dei danni che ne vengono alle 

i 

i 

cl il Tagliamento. Possiamo essere più che 

| 
i 
} 

campague dove hanno luogo; non parlo 
dello sperpero del danaro -— pantalon 
paga, per tutti — nè delle disgrazie che 
sempre accadono, nè delle sofferenze e ma- 
littie cui vanno soggetti i poveri soldati, 
perchè, carne da cannom, non, bisogna a- 
verne misericordia. Mi limito soltanto a 
deplorare l'errore ‘delle così dette. finte 
battaglie. 

genere gli italiani, bastano pochi mesi di 
pratiche e raziouali evoluzioni per avvez- 
zarli a conservar l'ordine sotto l'apparenza 
del disordine, ad ubbidire ed.a raccogliersi 
al cenno dei comandanti, per trasformarii 
insomma in provetti soldati. 

I Romani e i Greci non erano forse 
valorosi invincibili? Eppure si addestrava- 
no bensì sui campi d'istruzione, ma non 
rappresentavano mai la ridicola commedia 
delle finte battaglie. 

E i Mille di Marsala ebbero forse biso- 
gno di simili esperimenti per vincere l’e- 
sercito del Borbone e. liberare il regno 
delle Due Sicilie ? 

Mi si dirà che tutti gli eserciti d'Europa 
fanno le grosse manovre per abituare } 
soldati al fragore delle armi, a trar pro- 
fitto del terreno, ed aver l’idea d’una bat- 
taglia. a : 

Errore funesto non ancora avvertito, ri- 
sponderò io. 
‘Infatti, è cosa assurda voler apprezzare 

l'azione delle armi nelle manovre di pace, 

perchè ne’ suoi effetti. morali e materiali 
è inapprezzabile. 

Si dice: Il numero maggiore. vince. SÌ, 
ma a parità di condizioni, che noi non 
abbiamo, che non avremo mai..Il numero 
maggiore vince; ma la storia è là, giudice 
inappellabile, a dimostrare l’eroismo di po- 
chi vincitori di molti. Ed intanto sì sosti- 
tuisce il convenzionale al reale con sequela 
grandissima di tristi conseguenze in pace 
ed in guerra: ed intanto si abitua il  sol- 
dato all’errore, 

Ufficiali, egregi per ingegno, per studi, 
per iniziativa, appariscono talvolta in sem- 
bianza di vinti di fronte a povere indivi- 
dualità che fanno la guerra convenzionale: 
essi che fecero la guerra reale! 

Di qui, ire, gelosie, risentimento, contese 
infinite, germi di sfacelo; di qui concetti 
sbagliati sul valore relativo degli ufficiali 
e dei soldati. Si distrugge la forza morale 
tanto importante, cessa l’affezione che hanno 
ì soldati pel toro comandante; 

Queste le conseguenze in pace; e quelle 
in guerra? 

Si osservi: stanno di contro due fra- 
zioni di truppa, una, la minore, coman- 
data da duce intelligente, energico, amato 
da ufficiali e soldati; l'alira, la maggiore, 
guidata da un pedante presuntuoso, in- 
certo, con ufficiali sconfortati perchè sen- 
tono in cuore la sconfitta. Si comincia il 
fuoco : il condottiero dei pochi, intuita la 
condizione, degli avversari, guida le sue 
iruppe risolutamente all’attacco. Molti ca 

‘lono; ma i superstiti non guardano i ca- 
uti, seguono il capo. Dall'altra parte ‘po- 
chissimi i morti, pochi i feriti, e tuttavia 

‘di fronte al, procedere risoluto del, nemico, 
oscillano, guardano il comandante, che, 

come sempre, è perplesso, è fuggono. 
Chi può negare che ciò non sia acca- 

duto, non accada, non accadrà sempre? 
Abituate poi le truppe a veder la vit- 

toria nel numero, voi saluterete le terga 
dei vostri soldati quando vi presenterete 
in vera battaglia. i 

Nelle esercitazioni di pace basteranno, 
se insegnate ed eseguite bene, le mobili- 
tazioni, le radunate, i ‘concentramenti, le 
occupazioni del terreno, ecc. Il resto è 
vana pompa corcugrafica. i 

Si sono visti generali, reputati eccellenti 
sui campi di manovra e rivelarsi inetti da- 
vabti al nemico reale, dove il convenzio - 
nalismo scompare. Custozza e Lissa, Sa- 

sel‘a stessa delle elezioni dowa e Sedan informino, 

Per giovani intelligenti, quali sono in 

i 
î 

Si aboliscano le finzioni di guerra, e la 
stolida applicazione dei tiri a fuoco, di cui 
soltanto in guerra vera si può calcolare il 
valore. 

E voi lasciate il rilicolo officio, o giu- 
dici di campo, caricature di Marte, accor- 
renti, con lena affannata, a sospendere la 
azione, quando e come credete, o  desi- 
gnare il vincitore e il vinto. 

Lasciate il ridicolo: ufficio. 
l'errore! 

araldi del- 

Leonida Malfo. 

Era già scritto l'articolo suddetto, quando l'E- 
sercito, giornale esclusivamente militare, ci giunge 
stigmatizzando il governo che ordinò le manovre 
proprio nel periodo carzcolare, 

Nota dell’articolista. 

LO SPRECO DEI DANARI IN ITALIA 

Pare incredibile e pure è vero! In Italia 
dove c'è tanta miseria, tanta. fame, tanta 
peliagra, Jo spreco dei danaro è all'ordine 
del .giorno... e della. notte. Purtroppo è 
così! 

Sentite questa... .e poi il resto: 
Il:vice-ammiriglio comandante la squa- 

dra d'istruzione nel Mediterraneo percepi- 
sce per la sola spesa da tavola lire cento 
al giorno coli’obbligo di tenere alla sua 
mensa cinque ufficiali di bordo, fra î quali 
però i due capitani di vascello hanno a 
lore volta lire 14 a testa a titolo di trat- 
tamento. In totale lire 128 al giorno per 
il solo servizio di sei persone. 

— E dire che vi sono famiglie di ope- 
rai compostéè di 8 o 1U persone e che il 
capo guadagna al massimo lire 1.00 al 
giorno colle quali deve sopperire a tutte 
le spese. Altro che miseria !! Alla stregua 
di questo fatto è facile... molto facile cal- 
colare tutto il resto! 

Adesso un'altra, non meno sporca però: 

Nelle ultime corse di cavalli a Milano, 
sì distribuirono in premi fra i proprietari 
vincitori, che. sono quasi. tetti. milionari, 

nientemeno che L. 433,000. 
Alcuni illustri creviu: sostengono che ciò 

serve ad incoraggiare l'allevamento del be- 
stiame nazionale, ma uno Organo 
‘ufficiale di quei vagabondi! eavallari dice 
che —- sportivamente parlando -— quelle 
corse furono un. vero insuccesso, una rae- 

colta di v0zze «lella peggior specie. 
E pensare che non c'è la. galera per 

questa gente! Ed il popolo è tanto duone 
da ‘consentire così ‘infame scialacquo di 
ricchezze in anezzo alla miserza generale!! 
Povero popolo!... i 

stesso 

‘Album poetico del “ Castello, 
Non piangere 

— ad un incognita veduta più volte 
nel cimitero di Udine — 

Donna, t'ho vista inginocchiata e in pianto 
presso una tomba, e sparger fior sovr'essa : 
una figlinola + ed.era bella tanto... 
diciasettenne — sotto terra mossa. 

! t'ha la morte. m'han detto... ..Il vdlto affranto 
madre, solleva. e dal eruciarti cessa ; 
che’, se dè giorni suoi rotto è l'incanto, 
l'eterna pace il fato le ha concessa, 

Che cosa è, dimmi, questa nostra vita’ 
per una casta e dolce creatura 
fra mezzo a gente triste e imputridita ? 

Meglio, meglio é che dorma in sepoltura, 
là nella solitudine infinita... . 
non pianger, no; morte non è sventura ! 

Udine 11 Giugno 1892. 

REIT CarLo MaenIco. 
» 

Ala tombola 

86 — Cinquina! — « E l'hai sentita 
la nov ti?» — 40 — «Io nov so niente ». 
:23 — « La mia sarta si: marita 
con un bell’uomo... — 5 «- un possidente. 

Ma la facerida, sai, non è pulita, 
a quanto almen — 52 — si sente.... 
87 — 20 — M'hai capita ? » i 
—. « Eh, c’intendiamo! — « Fra la gente 

Si dice che — Per tre!;.. per duel — quel Tizio 
sia costretto a sposarla — 26 — Bien 
dai — 4— genitori ». — « E un brutto indizio », 

— «Ma sicuro!.. — Per uno! — «E! deplorabile», 
— « Lui promettea:— 47 — 9 lei 
pare abbia fatto. «Tombola pagabile ! 

Caffè Dorta | Leonùda Malfo. 

—_—_——em——tTt==> 

Versi strani (1) 

AI diavolo bestiaccia mal creata, 
che quanto ingozzi più, se’ più affamata; 
e l'unghie stendi, & arreti i lerci denti, 
per iscuojar, per divorar le genti! 

Nanni. 
(1) A buon intenditor... 
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All'ombra del camguaili 

Anche a Messina?! 

Povero Fréeul! Anche i Siciliani l'hanno 
con te! Tu povero diavolo, pubblichi con 

«Ja serietà cli un genderme un articoletto 
mandatoti da Latisana, perchè, là, sei’ re- 
putato molo reputato (!) gioruale, e che 
descriveva l'entusiasmo suscitato tra quelle 
buoue popolazioni, il passaggio ottenuto da 
un giovanetto di quel paese, dalla prima 
classe del nostro ginnasio; ed il giornale 
l’Inparziale di Messina - che ebbe occa- 
sione di leggere quei tuoi sproloqui' - ebbe 
l’audacia (guarda maldicenza..... giorna- 
listica) nella sua rubrica satirica, di pren- 
derti in giro, come volgarmente si dice, 
te ed il fortunato studentello latisanense, 
che però, poveretto, nun ha ne colpa nè 
pena. 

Che ti conoscano bene, o molto diffuso 
e reputato Friuli, che razza di giornale 
sei, anche i forti figli della terra dei Ve- 
Spr; ( g ; 

Leggi, leggi, se non credi a noi, or- 
ganetto .stuonato della progresseria, 1’/m- 
parziale di venerdì 8 corr. e vedrai se 
non hai fatta una delle tue solite, pubbli- 
caudo quello non mai abbastansa famoso 
articoletto... da Latisana. 

Un po’ di tutto. 1 

La Patria del Friuli portava non ha 
guari un articolo in proposito al Dazio mu- 
rato dei vini. Se la memoria non mi fa 
cilecca i0 credo o parmi, che sull’argo- 
mento medesimo debba esserci stato inse- 
rito in questo Periodico un 
tarello. Dubito poi che anche altri giornali 
politici e agrari, come dice il sullodato 
articolista (col quule in ultima analisi an- 
diamo perfettamente d’accordo) se ne fos- 
sero occupati, Checchessia ; purchè il buon 
senso e la giustizia una buona volta trion- 
fino, non è a farne quistioni bizantine di 
priorità. Passando ad altro: hu sentito 
dire che la Lista nera presenterà al colto. 
e rispettabile pubblico dei nomi da... dera 
NOS Domine. Sentito dire, ripeto, che poi 

sia vero. 0 no, vattelapesca. Ad ogni modo 
‘attenti... non si sa mai... com questi don 
Bastt...! Un altra coserella e chiudo. 

Forse ci avrò il torto io, ciò hullostante 
oserei pure affibbiarne almeno un tantino 

cal Sor Proto per certi... non sò se mì 
spiego... del resto è così comodo il giocare, 
come suoì dirsi, a scarica barili... In co- 
scienza però posso assicurare ed assicuro 
che il Fe nostri anzichè Fisc nostri 
non ce l’avea messi io: oh nol è tutto 
merito suo particolere nè io, guardi il 
Cielo, glielo voglio contendere; non sono 
tanto invidioso, abbenchè, per. sentenza di 
Cicerone, (mo’ guardate dove si va a ficcar. 
Cicerone) plerique sunt invidi maximeque 
est hoc communvitium et pervagatum. 

; Nanni. 
Società Operaia. 

La trattazione per la riforma dello Sta- 
tuto non potè aver luogo in nessuna delle 

“sere in cui era annunciata l'assemblea. E 
la causa di ciò? L° inqualificabile © apatia. 
che regna sovrana fra i nostri soci. 

Dobbiamo pure biasimare taluni della 
rappresentanza sociale che mai fecero atto 
di presenza. È una vergogna? 

E intanto corrono. 

Corron.,. che dico? volano, a gara con 
le rondini, con le vaganti nuvole, tratti da 
due lievissime ruote, cui l'urto assiduo de' 
piedi il moto rapido imprime, i baldi gio- 
vani, speranze della patria... — Ehi, chi, 
dove si va? questi ci paion versi (occhio 
al Prato a non seriver vermz) non prosa. 

E vero perdinci ! scusate; non l’ho fatto 
apposta... — Cosiechè tornando a bomba, 
siamo sempre al sicutera; corri di quà, 
corri di là, corri di su, corri di 
giù senza norma, senza freno, senza pu- 

° dore (tutta roba del resto fuori’ di moda). 
Ebbene; che imp.rta ? oggimai, ché nel 
sò ? le leggi son.... per darla ‘ad intendere, 
Lo dite voi lo dite, linguaccia ! la questione 
è ancor su judice; avete capito? — Ah 
vedo per le pratiche burocratiche, eterno- 
cratiche volute dall’art. 169 L. C. P. Sta 

bene, non c'è che dire. Tuttavia, comun- 
que si tratti de lege lara, sempre rispet- 
tabi:e, non posso però a meno discommessa- 
mente osservare la provenienza, contraria 
d’altronde alla sana ragione e ai dettati 
dell’antica giuriprudenza, che quell’Auto- 
rità, medesima la quale una volta ebbe 
come che sia a pronunciarsi abbia ad esser 
richiamata a ripronunciarsi di nuovo Fu- 
dix posteaquani sensemel tentiam dixtt, 
Judea esse désinit ; semelsenim, seu bene 

mio scrit= 

cr ig i aper 
‘a i A 

sui inule, officio functus est Uip. Nè mi 
venite di grazia ad opporre la storiella del 
Cisare bone informato al Cesuve inate 

| informato, sòmmela anch'io fin da quando 
me ne stava a scaldare le panche de.la 
scuola che-vi risponderò : l’eccezioni non 

‘ derogare anzi confermare Ja regola. 

Nanni. 

Per pulire il bavero degli abi i. 

Si mette in un recipiente “qualsiasi un 
bicchiere d’acqua pura aggiungenlovi una 
cucchiaiata di ammoniaca ; s'invmidisce con 
questo preparato l'estremità di un panno- 

! lino di tela e quindi si frega con essa il 
bavero che si vuol palire. 

Alla superficie del. bavero si formerà 
una schiuma bianca che si toglie con spa- 
tola o con una lama di coltello. Quindi si 
inumidisce nuovamente il pannolino  col- 
l’acqua ammoniacata e si frega nuova- 
mente il bavero, togliendone la schiuma 
col coltello quand'essa apparisce, e si con- 
tinua per tre o quattro volte la stessa o- 
perazione, sinc a che il bavero sia  per- 
fettamente pulito. 

Si fa quindi passare sul bavero un pan- 
nolino bagnato d'acqua naturale e si lascia 
asciugare. 

L'acqua così alcoolizzata è utilissima 
per pulire spazzole, pettini spugne, bic- 
chieri od altri utensili di casa imbrattati 
di unto. 

Non bisogna allarmarsi. per l'odore sgra- 
devole dell’ammoniaca essendochè questa 
subito svanisce colla pronta evaporazione. 

Banda militare. 
Programma dei pezzi che la banda mi- 

litare eseguirà oggi dalle ore 8 alle 9 1j2 
pom. in Piazza V., E. | 

1. Marcia N. N. 
2. Pott-Poury « Napoli di Car- | 

novole » De Giosa 
3. Valtzer « Excelsior » Marenco 
4. Scena ecaria « Ebrea » Kalevy 
o. Una gità in Tram (pezzo ca- 

ratteristico) Roggero 
6. Polka Marenco 

Voléte un elegante campione di Sapol 
gratis? Mandate cartolina con risposta alla 
Cassa Bertelli - Milano. 

Il Piffero. 

Gazzetta artistica, drammatica, mondana, 
settimanale illustrata. 

Notiziario - Joyeusetés - Menus - proros - Bio- 
grafie e bibliografie - Primiziè e curiosità lette- 
rarie, italiane e straniere - Motti, strambotti e 
calembou-gs - Epigrammi, satire, commenti e 
romanzine - Pensieri, paradossi ed episodii - Leg- 
gende e fantasie - Scene, monologhi, amenità - 
Dréleries, storie sentimentali - Vita d’attisti  - 
Cronachetta scandalosa - Tipi e caricature. - 
Drammi, commedie, battaglie teatrali e staffilate - 
Capocomici, istrioni e fantocci:- Botte e risposte - 
Eccentricità - Esposizioni - Conferenze, accade- 
mie e circoli - Pagine musicali, chansonnettes — - 
Concerti - Interessi artistici - Scritture e disponi- 
bilità - Balli Gran mondo. sponsali -- Schizzi, pae- 
S:“ggi e pupazzetti - Cose del giorno - Viaggi, 
escursioni, guide e bollettini \- La vita ovunque - 
Musei, monumenti, progetti - Giurì artistico - 
Pittura, scultura = Ricerche - Musivaria - Voci 
del pubblico - Signori, Signore e Signorine - Poe 
ì vecchi e nuovi - Romanzi:e romanzieri — Rivista 
delle riviste - Sciarada - Pubblicità ecc, ese. 

Abbonamento annuo L. 3.00 con splendido premio 
Uffici in Napoli - Vico Tre Re a Toledo. 49 

Ufficio dello Stato Civile 
Bollettino settimenale dal 10 al 16 luglio 1892. 

Nascite. ; 
Nati vivi maschi 9 femmine 10 
» morti 1 : se 

Esposti 1 ” I 
Totale n. 22 

Morti a domui: 

Silvia Furlan di Vittorio d'anni 1 e mesi 10 — 
Luigia Del Biauco-Feruglio fu Giovanni d'anni 55: 
casalinga — Maria Comuzzi di Domenico di giorni 
7 — Emilio Floreano di Filippo di mesì 3 — 
Margherita Zoratto-Capallari fu Domenico d' anni 
-36 ‘tessitrice — Maria Pizzutti di Giuseppe d'anni 
4 e mesi 6 — Giacomo Talmassors fu Pietro di 
anni 44 agricoltore. 

; Morti nell’ Ospitale Civile. 

Luigia Deana Appolonio fu Giovann. d'anni 47 
contadina — Palmira Tedolini di mesi 3 — Gio. 
Battista Giacomini fu Giorgio d'anni 62 braceente 
Giovanni Ungheri di mesi 1 — Luigi Uonti fu 
Giorgio d'anni 52 agricoltore — Anseimo Schiavi 
fu Giovanni d'anni 81 calzolaio = Luigi Salazzi 
di mesi 7 — Edoardo Vallanzi di mesi 7 — E- 
doardo Vallanzi di mesi ‘== Marianna Pividor- 
Ciecottini di Antonio d'anni, 33. contadina, 

i i Totale n. 17 
Dei quali 3, non appartenenti al Comune d'Udine 

Matrimoni. 

Luigi Fontanuzza operaio di ferriera con Regi- 
na Quer.ni casalinga. 

Pubblicasdioni di mat inionio 
che si espongono oggi nell’ albo municipale. 

Riccardo Pelà possidente con Teresa Tellini a- 
giata — Giobattista Battistoni commissionario con 
Caterina Carnelutti agiata. 

Giuseppe VatRI, Direttore responsabile, 

MT. CASTELLO DI UDINE 

RA ERI Eh i Salute: pu' blica. | 
“ 4 È i 

Por le m Lttie guaito-urivsrio e segnatamente | 
per le gono ree. flussi bianein doan- are-.| 
nelle, catare, boncicri e stringirae ti urctiali ve- | 

i 
| 

jelle 

centi « cronici, la cura da adottarsi da tuiti i si- 
gnori medici sanitari e privati, sarà d'ora in avanti, 
unicamente quella dell’In‘ezione © Gonfetti: Co- 
stanzi, essendosi constatato. coli'esperienza di mi- 
gliaia di casì . ndiscatibili, essere questa, l’unica | 
chè corr sponda sempre esuttamonte a tutti i biso- | 
gni economi i e medicamentosi necessari per dette | 
malattie, tanto da suscitare la più grandi meravi- 
glie agli stessi signo:i mediei «he ne hanno fatto 
l'esperimento, come ognuno può verificare da. wf 
fogito testè pubblicato col titolo: Miracolo scien- 
tifico in cui vi sono fedelmente trascritti oltre 
cento documenti fra. attestati. medici e-tettere di 
ringraziamenti di privati, guariti recentemente da 
malattie varie, fra i quali molti affetti da restrin- 
gimenti e scoli ritenuti incurabili perchè cronici 
da oltre 20 anniì!.. Detto fovlio lo s spedisce 
gratis, a semplice richiesta, dallo Stabilimento 
chimico-farmaceutico Costanzi in Napoli, via Mer- 
gellina 6 e da tutti i signori Farmacisti depositari 
di detti medicinali, A Udine presso il Farmacista 
Augusto Bosero alla Fenice Risorta. Prezzo del- 
l’Iniezione L. 8; con siringa indispensabile a becco 
corto, igienica ed economica, L. 3,50, e dei Con- 
fetti per chi non ama l’uso dell’Iniezione, ‘scatola 
da 50 L. 3,80. Tutto’ con dettaglintissima istru- 
zione. In provincia aumento di cent. 75: per le 
spese postali. 

di ail Ja 
FRANCHI DI RENDITA 

Rappresentano il Valore dei Premi as- 
segnati alla grande 

Lotteria Nazionale 
Autorizzata colla legge 24 aprile 189! 

N. 6824 Serie 3.2 e R. Decreto 24 
marzo 1891. 

Grandi Premi 

da Lire 200.000 - 100,000 
10.000 - 5.000» 1,000 

In totale 30750 premi 
per il complessivo importo 

di I,. 1,400,000 
Pagabili in contanti senza alcuna  rite- 
nuta, colle somme depositate presso la 
Banca Nazionale 

SEDE DI GENOVA 
Le Estrazioni avranno luogo irrevoca- 

bilmente il 31 Agosto e il 31 Dicembre 
1892. 

Le vincite si pagano subito! | 
Per. l'acquisto dei gruppi da 5; 10, 

100 numeri al prezzo di L. 5,10, 100.1 | 
rivolgersi sollecitamente alla’ Banca | 
F.Ili Casaretto di F.co; Via Carlo Felice|f | 
10 Genova e ai principali Banchieri e|} | 
Cambiovalute del Regno. | 

I gruppi d» cento numeri hanno vin- |f |. 
i 

| 

i 
i Ì 
i 
i I 
i 
i 

| cita garantita. 

GIUSEPPE BARBETTI 
UDINE - Vicolo Sillio, a S. Cristoforo - UDINE 

Costruzione riparazione parafulmini; ulti- 
mi sistemi perfezicnati. Franklin ed Ander- 
volt. — Premiato alla Esposizione Parte- 
nopea; — chiamato dalla fiducia del Gover- 

no alla costruzione del ‘benefico ed  indi- 
spensabile apparato persino. sui culmini 
della S. Casa di Loreto, — avendo eseguiti 
tanti lavori in Provincia, ultimo tra i quali 
quello sul campanile di Terenzano, il 

Barbetti, che non teme nessuna altezza è 
ben sicuro di essere onorato da numerose 
commissioni, assicurando puntualità ed esat- 
tezza' nella esecuzione dei lavori, nonchè 
modicità assoluta nei prezzi. 

° GIUSEPPE BARBETTI 
con recapito altresì in Via Poscolie N. 14. 

Chirurgo. Dent ia ta 

MECCANICO — 
Udine, Via Paolo Sarpi N. 8. 

Unico Gabinetto d'Igiene 
per le malattie della BOCCA e dei DENTI 

Visite e consulti tutti i giorni, dalle. 8 } 
| alle 5. Si cura qualunque affezione della | | 
Bocca, e i Denti guasti anche dolorosi in ‘ 
massima non si estraggono ma sì curano. ‘ 
Si :ridona l’alito' gradevole e la bianchezza 
ai denti sporchi. . ti 

Denti è Dentiere artificiali 

Asi ed Hina dito acer une til a 

om 

-G. FERRUCCI _ 
UDINE — via Cavour — UDINE 

N LEO ì 

la 

Orologeria 
Unico deposito in Friuli della fab- 

brica E. Bornand e Comp. St. Groix. 
inemontoir d'oro e d’argento, 

Cronometri, Cronografi, Ripetizioni, 
Sveglie tascabili, Orologi senza 
sfere. Pendolo da muro e da ta- 
volo, Regolatori astronomici, An- 
golari per stazioni di ferrovia. 

OREFICERIA 
Massima varietà in 

ogni genere dal più 
corrente al più ricco; 
gioielli, brillanti, perle 
Oro fino garantito. 

Deposito Argenterie, posate, va- 
sellame, astucci per doni. 

Decorazioni, Ordini equestri. <A e 

Reiontoir metallo da L. 8 a L. 30. 
Reinontoir argento da L. 15 a L. 100, 
Remontoir d’oro da L. 30 a L. 500. 

OROLOGERIA 

LUIGI GROSSh 
UDINE — Via Marcutovec hio — UDINE 

Grande assor- 
timento d’orolo- 

gi d'ogni genere 
a. prezzi ecce- 
zionalmente ri- 

bassati .da nen 

temere. concor- 

renza. 
Assume 

lunque. ripara- 
zione con  ga- 
ranzia di un an- 
no. — Deposito 
MACCHINE da 
CUCIRE . delle 

migliori fabbriche per uso di famiglia, 
sarti e per calzolai. 

AAA DINT IMTT 
(04) DIGLI 

da 100 Luire cadauno 
Veri autentici 

Si possono guadagnare facendo subito 
acquisto di qualche biglietto della grande 

È nttanpi innala iotteria Nazionale 
Aut rizzata collà legge 24 Aprile 1890 

ESTRAZIONI IRREVOCABILI 
«I AgOSTO 

e 341 Dicembre 1892 
I premi da sorteggiarsi sono 

155 A0 i 
da Lire 

200000 - 100000 - 10000 > 5000 eco. 
Un biglietto può vincere oltre... 

FTOVYLOO0O Iuire 
I biglietti sono del valore di UNA Lira 

per cadaun numero. n 
I gruppi da 5 numeri costano cinque 

lire. Tap: 
1 gruppi da 10 costano dieci lire. 

qua- 

per. 

Ogni 20 gruppi da 5 numeri e ogni 
10 gruppi da 10 numeri hanno 

UNA VINCITA GARANTITA, 
Per l'acquisto degli ultimi biglietti ri- 

volgersi subito alla Banca F.lli Gsareto 
di F.co Genova, Via Carlo Felice, 10 
Genova oppure pressò i principali Ban- 
chieri e Cambiavalute del Regno. 



| (Conto corrente con la Posta) i IL CASTELLO DI UDINE 

LE INSERZIONI 
(Conto corrente con la Posta) 

per v Laika e per l’estero ti ricevoao bsarusivasmonce presso L: ti Nébezionia: ‘sd 
amminisirazione del nostro VA ian in Udins, Via Belioni N.5a, I. PISA: 

Partenze Arrivi 

ORARIO DELLA FERROVIA E DEL TRAM 

Partenze 
[ 

Arrivi || 
I 

ant. 
» 

» 

pom. 

5.45 ant. 
1.45 » 

po.: 390.» 
4.56 pom. 

.45 ant. 

A
 

7.471 ant. 
1.02 pom. 

f_ Pa 
9 

11.20 » 
30 pom. 

1.3 13 

DA UDINE A VENEZIA 

DA UDINE A PONTEBBA 

5.25 », umnibus 

DA UDINE A TRIESTE 

DA UDINE A PORTOGRUARO 

5.10 » ommibus 

DA UDINE A CIVIDALE 

misto 6.45 ant.}| 4.55 ant. 
omnibus .9,— » || 5.15 » 
diretto 2.15 pom/}10.45 » 

omnibus 6. 10 » |! 2.10 pom. 
id. 10.30 » || 6.05 » 

diretto 10.55 » {10.10 » 

omnibus 8.50 ant. 
diretto 9.45 » |' 9.19 >» 
omnibus 1.34 pom 
diretto 6.59 » |{445 » 

8.40 » 6. Di » 

misto 7.87 ant. 
omnibus 11,18.» 

misto 7.24 pom 
omnibus 8.45 » .05 » 

9.10. » 

DA PORTOGRU 

omnibus 9.47 ant.i) 6.42 ant. 
misto 3.35 pom 

7.23» 5.04. » 

misto 

id. 9231 » 
id. db:51 » 

omnibus 3.58 pomii 4.20 
misto . 8.02.» 

9.45» 

DA VENEZIA A UDINE 
diretto 

omnibus 10.05 » 
id. 

diretto. 4.46 » 
misto 

omnibus 2.25 ant. 

DA PONTEBBA A UDINE 

6.20 ant. omnibus 9.15 ant 
diretto. 10.55. » 

2. pi pom. omnibus A 56 paio 
id. 7.30 

d. «retto 

DA TRIESTE A UDINE 

8.10 ant. cmnibus 10.57 ant. 
misto 

È 40 pom. omnibus 7.45 » 
misto 

misto 8.55 ant. 
1.22 pom.omnibus 3.17 pom 

misto 

DA CIVIDALE A_UDINE 

6.3) ant.!j 7.— ant. omnibus 7.28 ant. 
misto 10.16 » 

Di 19 pom. id. 
» omnibus 4.48 » 

' 8.20. » 10. 

7.36 ant 

3.14 pom 

11.30 » 

1.55 » 

12.45 pom 

1.20 ant. 

ARO A UDINE 

"Aido: >» 

12.50 pom 

8.48 » 

DA UDINE A S. 

b‘_ mete e e””"ee E SÌ 

Tramvia a vapore Udine-San Daniele 
DA S. DANIELE A UDINE DANIELE 

8.— ant. Ferrovia 9.42 ant.|l 6.50 ant. Ferrovia 8.32 ant. 
Lora; » i.00pom.j] 1l1.—- » P.G. 
2.95 pom... » 4.23 > 1.40 pom.Ferrovia i 20 

O. DÒ » » 742 > 6— » P. 

. Da Udine a Casarsa parte un misto a ore 7. 35 ant. arrivando 
alle 9.15 pure antimeridiane, 

Coincidenze — Da Porto, 

Contoleria e Premiata fabbrica Registri 
ANGELO 

GLOBI 
e lanterne per il- 
luminazione 

-Globi areostatici 

di varie forme — 

Globi geografici 

E 

gruaro per Venezia alle ore 10.04 ant- 
e 7.44 pom. Da Venezia arrivo a ore 1.05 

qualunque ordinazione di 

Registri Commerciali 

sta per rigature e fincature, 
come per legature dalle più 
semplici alle pivcomplicate, 
garantendone la durata ed a 
prezzi da non temere con- 

Presso l Amministrazione 

del nostro giornale si accet- 
12.20 POI ‘tano Annunzi per la terza e 

quarta pagina a prezzi mo- 

dicissimi. 

720 > 

pom. 

PERESSINI - 
St eseguisce 

— DINE 

5 
BIBLIOTECA 

Copialettere pr l'intnia — 
Carte geografiche 

ed Atlanti — Va- 

sto Assortimento 4 
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‘Ermanino di Genova. 

Carta da scrive: © e da 
lettere. 

Specialità in carte [uit 
tasia. 

Carte da tupesserie in 
disegni di tutta. novità, di 
ogni prezzo. 

COrTrenza. 
PS 4 fl 
SL AG LA ae O 
33 DEPOSITO FABBRICA DEPOSITO 3 

= 

38 ta Carta da impacco perlTimbri in Couatchouc| Ceralacca d'ogni qualità, È 
& SS) uso droghieri e pizzicagnoli (Gomma) speriale per le Ammini-|-& 
ha ® | di propria fabbricazione. i strazioni del Dazio Consumo| 8 
o $ ai Si eseguisce qualunqueled Uffici postali. 8 
FS Carta paglia della pro-|Commissione in timbri di Da = 
eri È ° a) C 
Cio miata: fabbrica S. Lazzaro|Gomma elastica; - automa- IR, RI RO 
0,8 di Cividale. tivi, Tascabili, con Lapis Lea vici ri VE BE dei |e Penna a ciondolo, con|t5teS1ssimo assortimento. | è 

È * È 
è 
® 

s 
BS 
ES 
ii 
© 

Buste du lettere e per 
uffici. 

l'arte da giuoco delle 
fabbriche Murari di Bari, 

data movibile ecc., a prezzi 
limitati. Copialettere di ogni for- 

mato e legatura, 

Bi- SE Commissioni: in 

glietti da visita 

Stampati -- Lavori li- 

Astucci per. Tegdli con- 
tenenti libri di preghiera, 
porta visites di tutta novità 

a 
in
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, 
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a-
 

confezionati in varie foggie. 
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cc
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“ 
pas 

lograficî, nonché in ‘+ È$ 
qualsiasi altro. articolo| ‘ Articoli di cancelleria è S ò 
è a ta. pe 
inerente alla cartoleria, |45e9r0. ES 

; ci Di & 

a i Grande .deposito| 5 * = IS 
n 

È 

tappezzerie in carta; 
1 

Walolo: la 

DEPOSITO: Oieografie, ie, Litrografie, Incisioni Sacre e Profane d'ogni dimensione. 

RETE 06 IRE E TERE REI i 

S Salut 
LIQUORE 

e? 2 î STOMATICO RICOSV]TUENTE 

Milano — FELICE BISLERI -- Milano 

Il Ferro China Bisleri genuino porta 
sulla bottiglia. sopra l'etichetta una for 

ma di francobollo con impressovi testa 

di leone în rosso e nero. 

Bevesi preferibilmente prima dei’ pasti e nel 
Lora del Wermouth. RR - 

Vendesi dai farmacisti, signori G. Vanta 
messatti, Fabris, Bosero, Biasioli, Alessi, 
Comelli, De Caudida, De tindiaki e To- 
madoni nonchè presso i principali  dro- 
ghieri, pasticcieri, liquoristi e caffè. Grar-. 

pag. 

in terza e quar Lo 

a miti SO ; 

darsi dalle contraffazioni. 

Una chioma tolta e uuene 6 uegna Corda uva 
bellezza. 

La barba ed. i capelli aggiungono all’ uomo 
aspetto di bellezza, di forza e di senno. 

L'Acqua di Chinina di A. 

in fiale (flacons) da L. 2 

A: Udine. dal sig. Mason Enrico chincagliere 

»  » Petrozzi fratelli parrucchieri. 
»» Minisini Francesco n.edicin. 

». » Fabris Angelo farmacista 

» Billiani Luigi farmacista 

A Tolmezzo 

è dotata di fragranza deliziosa, impedisce immediatamente la caduta dei capelli e 

solo, ma ne agevola lo sviluppo, infondendo loro forza e morbidezza. 

ed assicura alla giovinezza una lussureggiante capigliatura fino. alla più tarda vecchiaia. Si vende 

—, 1.50 ed in bottiglia da un hitr 

‘A. Pordenone.» 

A Spilimbergo » 

Migone e C. 

o circa a L. 8.50. 

Si vende da Angelo Migone e € Via Torino 12. Milano 
e da tutti i parrucchieri, profumieri e farmacisti 

alle spedizioni per pacco postale aggiungere centesimi 80 

o n Chiussi farmacista. 

della barba, non 

Fa scomparire la forfora 

A Maniago dal sig. Boranga Silvio farmacista 

», Tamai Giuseppe negoz. 
» Orlandi E.e Larise fratelli 

n 

STRA
TI 

‘adoperate il rinomato, perfezionato dd ora dal 1 maggio 1890; + €50 

ISUVPERAÎ 
Boppiò Amide-Borace Bauli 

pesi damiito Borace Bauli 
Loppio, Ami: Lo Borace Baali 

Doppio Amiilo do cdi 
Doppio Amido Borace 

Nessuno può usare del: nome di Amido; Borace. 

j[M a 
i depositata 

{ Marca Gallò ) 
depositata 

Marca Gallo 
X depositata 

{ Marca rr, 

£ Marca Gallo ) 

f depositata 

i Marca Gallo 
depositata 

Marca Gallo 
depositata 

La Diita A» BANFI agi 
termine, di legge contro. tutti coloro che  fabbricassero: o solo anche vendessero 

À 
a 

sotto 11 semplice nome di Amido al Borace, qualsiasi altra qualità di qualsiasi forma, 

MARCA GALLO. 
Importante, — Il Borace vi è ineorporato cun «altre. sostanze in. modo da’ nom 

corrodere la biancheria, pur rendendola. dura.e lucida. 

NOSTRO SFECIALE SEGRETO DA NESSUN ALTRO ANCORA TROVATO 
Specialità del Premiato Stabilimento /&. I3iviafî dieMilano. 

Vendesi da tutti i principali Droghieri e Negozianti in coloniali, 

Provate e domandate ai Droghieri la Cipria. profumata BANFI, igienica. rinfre- 
cante, garantita pura, L. 1.00 il pe 260 grande L, 0.50 il piccolo. 

Guardarsì dalle dammose e sleali mistificazioni e dimandare sempre ta 

| Lavori su 

colori. — Deco azioni di stanze, applicazione carte da tappezzerie: — 

Liquore 

acqua od al Seltz. 
acresce appetito facilità la di- 

‘solo, a 

Questo liquore 
da pren riders SÌ 

gestione 6 rinvigorisce ih organismo. 

Si prepara e si = dal Farmacista #sandri in Fagagna, ed in U- 

DINE alla Farmacia Alessi. i 

MAI 
Pittori - Decoratori - Ver 

\ 

Laboratorio Via. Toma 

A Ro ARRE 
= 

4 

Si eseguisce qualunque 

cristallo con monogranmmi, 

Ooloriture ad olio e vernice. 

lavoro  d’ insegne semplici € 

d'ogni dimensione, con lé rinomate vernici della premiata fabbrica Nobles 

et Hoare di Londra. — Riparazioni d’insegne deperite anche in legno. 

oro € 

=#“tomatico 

niciatori 

dini 

ditte, stemmi, in 

Num. 

cIONI G. E FIGLIO VI NOLNZO 
E 

decorate 


